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  Art. 7.

      Cause di decadenza
o revoca del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta decade qualora le spese non 
vengano riconosciute eleggibili ai sensi dell’art. 4 del 
presente decreto, ovvero non vengano soddisfatti gli altri 
requisiti previsti, ed è revocato in caso di accertamento 
della falsità delle dichiarazioni rese, fatta salva ogni altra 
conseguenza di legge, civile e penale. In tutti i predetti 
casi, si provvede anche al recupero del benefi cio even-
tualmente già fruito.   

  Art. 8.

      Controlli ed eventuali procedure di recupero
del credito d’imposta illegittimamente fruito    

     1. Qualora, a seguito dei controlli effettuati dal Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo, si ac-
certi l’indebita fruizione, anche parziale, del credito d’im-
posta di cui all’art. 1 del presente decreto, per il mancato 
rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa della 
non ammissibilità delle spese sulla base delle quali è stato 
determinato il benefi cio, il Ministero, ai sensi dell’art. 1, 
comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, 
n. 73, provvede al recupero del relativo importo, maggio-
rato di interessi e sanzioni secondo legge, avvalendosi del 
supporto dell’Agenzia delle entrate secondo le modalità 
di cui al comma 2. 

 2. L’Agenzia delle entrate comunica telematicamente 
al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo l’eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del 
credito d’imposta di cui all’art. 1, accertata nell’ambito 
dell’ordinaria attività di controllo. Qualora siano necessa-
rie valutazioni di carattere tecnico in ordine alla ammissi-
bilità di specifi che attività, ovvero alla pertinenza e con-
gruità dei costi, i controlli possono essere effettuati con 
la collaborazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, che, previa richiesta della predetta 
Agenzia, esprime il proprio parere ovvero dispone la par-
tecipazione di proprio personale all’attività di controllo. 

 3. Ai fi ni dei controlli di cui al presente articolo, 
l’Agenzia delle Entrate trasmette al Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, entro il mese di 
marzo di ciascun anno, con modalità telematiche defi nite 
d’intesa, l’elenco delle imprese che hanno utilizzato in 
compensazione il credito d’imposta nell’anno solare pre-
cedente, con i relativi importi. 

 4. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente decreto, si applicano le disposizioni in materia di 
liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso 
previste per le imposte sui redditi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo

     FRANCESCHINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, foglio n. 5622
  

  ALLEGATO  A 

     (articolo 5, comma 4) 

 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI CREDITO D’IMPOSTA 

 label copy in forma elettronica o cartacea con le informazioni ri-
chieste da SIAE (c.d. DRM2) 

 riconoscimento elettronico o cartaceo inviato da SIAE con numero 
di conferma (c.d. DRM4)   

  15A00680

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Modalità e termini per il versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, di seguito “decreto n. 633 del 1972”, 
recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
recante, al capo II del titolo II, disciplina temporanea del-
le operazioni intracomunitarie e dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto l’art. 1, commi da 209 a 214, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, che ha 
introdotto l’obbligo di emissione, trasmissione, conser-
vazione e archiviazione in forma elettronica delle fatture 
emesse nei confronti delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 7 marzo 2008, con il quale è stato individuato 
il gestore del sistema di interscambio della fatturazione 
elettronica e le relative attribuzioni e competenze; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, emanato di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, del 3 aprile 
2013, n. 55, con il quale è stato adottato il regolamento 
in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della 
fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 213, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto l’art. 1, comma 629, lettera   b)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, che introduce l’art. 17-ter del decre-
to n. 633 del 1972, che stabilisce che, per le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di 
talune pubbliche amministrazioni, per le quali dette am-
ministrazioni non siano debitori d’imposta ai sensi delle 
disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, 
l’imposta è in ogni caso versata dalle medesime secondo 
modalità e termini da determinare con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 1, comma 632, secondo periodo, della citata 
legge n. 190 del 2014, che stabilisce che le disposizioni 
di cui al comma 629, lettera   b)  , dello stesso articolo, nel-
le more del rilascio della misura di deroga da parte del 
Consiglio dell’Unione europea, trovano comunque appli-
cazione per le operazioni per le quali l’imposta sul valore 
aggiunto è esigibile a partire dal 1° gennaio 2015; 

 Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta 
sul valore aggiunto; 

 Vista la nota n. 8006 del 14 novembre 2014 con la 
quale il Dipartimento delle fi nanze ha inoltrato alla Com-
missione europea la richiesta di una misura di deroga ai 
sensi dell’art. 395 della direttiva 2006/112/CE che au-
torizzi l’Italia a prevedere che per le forniture di beni e 
servizi effettuate nei confronti delle pubbliche ammini-
strazioni queste ultime siano responsabili del pagamento 
dell’imposta; 

 Considerata l’esigenza di adeguare i sistemi informa-
tivi relativi alla gestione amministrativo-contabile delle 
amministrazioni centrali dello Stato alle disposizioni re-
cate dal presente decreto; 

 Visto l’art. 1, comma 630, della citata legge n. 190 del 
2014, che prescrive al Ministro dell’economia e delle fi -
nanze di includere i soggetti passivi che effettuano le ope-
razioni di cui all’art. 17  -ter   del citato decreto n. 633 del 
1972, limitatamente al credito rimborsabile relativo alle 
operazioni ivi indicate, fra le categorie di contribuenti per 
i quali i rimborsi dell’IVA sono eseguiti in via prioritaria 
ai sensi dell’art. 38  -bis  , comma 10, dello stesso decreto 
n. 633 del 1972, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 30 del citato decreto n. 633 del 1972, e suc-
cessive modifi cazioni, in materia di versamento di con-
guaglio e rimborso dell’eccedenza; 

 Visto l’art. 38  -bis   del citato decreto n. 633 del 1972, 
e successive modifi cazioni, in materia di esecuzione dei 
rimborsi, e, in particolare, il comma 10 con il quale è sta-
bilito che con decreti del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze sono individuate, anche progressivamente, in re-
lazione all’attività esercitata ed alle tipologie di opera-
zioni effettuate, le categorie di contribuenti per i quali i 

rimborsi di cui al predetto art. 38  -bis   sono eseguiti in via 
prioritaria; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto-legge 23 settembre 1994, 
n. 547, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 no-
vembre 1994, n. 644, in materia di crediti d’imposta re-
lativi all’IVA; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 22 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 76 del 31 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 25 maggio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 150 del 30 giugno 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 18 luglio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 195 del 23 agosto 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 21 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 29 del 4 febbraio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 170 del 24 luglio 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Principi generali    

     1. Alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi di 
cui all’art. 17  -ter   del decreto n. 633 del 1972, effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni ivi contem-
plate, di seguito “pubbliche amministrazioni”, e per le 
quali tali amministrazioni non sono debitori d’imposta ai 
sensi della normativa in materia di imposta sul valore ag-
giunto, si applicano le disposizioni del presente decreto. 

 2. Per le operazioni di cui al comma 1 l’imposta sul 
valore aggiunto è versata dalle pubbliche amministrazio-
ni cessionarie di beni o committenti di servizi con effetto 
dalla data in cui l’imposta diviene esigibile.   

  Art. 2.

      Effetti sui soggetti passivi fornitori    

     1. I soggetti passivi dell’IVA, che effettuano le cessioni 
di beni e le prestazioni di servizi di cui all’art. 1, emet-
tono la fattura secondo quanto previsto dall’art. 21 del 
decreto n. 633 del 1972 con l’annotazione “scissione dei 
pagamenti”. 

 2. I soggetti passivi dell’IVA che effettuano le operazio-
ni di cui all’art. 1 non sono tenuti al pagamento dell’im-
posta ed operano la registrazione delle fatture emesse ai 
sensi degli articoli 23 e 24 del decreto n. 633 del 1972 
senza computare l’imposta ivi indicata nella liquidazione 
periodica.   
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  Art. 3.
      Esigibilità dell’imposta    

     1. L’imposta relativa alle cessioni di beni ed alle pre-
stazioni di servizi di cui all’art. 1 diviene esigibile al mo-
mento del pagamento dei corrispettivi. 

 2. Le pubbliche amministrazioni possono comunque 
optare per l’esigibilità dell’imposta anticipata al momen-
to della ricezione della fattura. 

 3. Per effetto dell’entrata in vigore dell’art. 17  -ter   del 
decreto n. 633 del 1972, alle cessioni di beni ed alle pre-
stazioni di servizi disciplinate dal medesimo articolo non 
è applicabile la disposizione di cui all’art. 6, quinto com-
ma, secondo periodo, del decreto n. 633 del 1972.   

  Art. 4.
      Versamento dell’imposta    

      1. Il versamento dell’IVA dovuta è effettuato dalle pub-
bliche amministrazioni entro il giorno 16 del mese suc-
cessivo a quello in cui l’imposta diviene esigibile, senza 
possibilità di compensazione e utilizzando un apposito 
codice tributo, con le seguenti modalità:  

   a)   per le pubbliche amministrazioni titolari di con-
ti presso la Banca d’Italia, tramite modello “F24 Enti 
pubblici” approvato con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 28 giugno 2013; 

   b)   per le pubbliche amministrazioni, diverse da quel-
le di cui alla lettera   a)  , autorizzate a detenere un conto 
corrente presso una banca convenzionata con l’Agenzia 
delle entrate ovvero presso Poste italiane, mediante ver-
samento unifi cato di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

   c)   per le pubbliche amministrazioni diverse da quel-
le di cui alle lettere   a)   e   b)  , direttamente all’entrata del 
bilancio dello Stato con imputazione ad un articolo di 
nuova istituzione del capitolo 1203. 

  2. Le pubbliche amministrazioni possono, in ogni caso, 
effettuare, entro la scadenza indicata al comma 1 del pre-
sente articolo, distinti versamenti per l’IVA dovuta così 
come segue:  

   a)   in ciascun giorno del mese, relativamente al com-
plesso delle fatture per le quali l’imposta è divenuta esi-
gibile in tale giorno; 

   b)   relativamente a ciascuna fattura la cui imposta è 
divenuta esigibile.   

  Art. 5.
      Disposizioni per le pubbliche

amministrazioni soggetti passivi dell’IVA    

     1. Le pubbliche amministrazioni che effettuano acqui-
sti di beni e servizi nell’esercizio di attività commerciali, 
in relazione alle quali sono identifi cate agli effetti dell’im-
posta sul valore aggiunto, annotano le relative fatture nel 
registro di cui agli articoli 23 o 24 del decreto n. 633 del 
1972 entro il giorno 15 del mese successivo a quello in 
cui l’imposta è divenuta esigibile, con riferimento al mese 
precedente. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, l’imposta dovuta parteci-
pa alla liquidazione periodica del mese dell’esigibilità od, 
eventualmente, del relativo trimestre.   

  Art. 6.

      Attività di monitoraggio e controllo    

     1. Per il monitoraggio dei versamenti I.V.A. di cui 
all’art. 4, l’Agenzia delle entrate, previa intesa con il Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, acquisi-
sce ed elabora le informazioni dei predetti versamenti e le 
informazioni contenute nelle fatture elettroniche trasmes-
se ai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 214, della legge 
27 dicembre 2007, n. 244, e relativi decreti attuativi. 

 2. In caso di verifi che, controlli o ispezioni, le pubbli-
che amministrazioni mettono a disposizione dell’Am-
ministrazione fi nanziaria, eventualmente in formato 
elettronico, la documentazione utile per verifi care la 
corrispondenza tra l’importo dell’IVA dovuta e quello 
dell’IVA versata per ciascun mese di riferimento. 

 3. Nell’ambito delle proprie competenze istituziona-
li, gli organi interni di revisione e di controllo vigilano, 
in particolare, sulla corretta esecuzione dei versamenti 
dell’imposta da parte delle pubbliche amministrazioni.   

  Art. 7.

      Rinvio    

     1. Resta fermo quanto previsto dalle disposizioni gene-
rali in materia di imposta sul valore aggiunto per le ces-
sioni di beni e le prestazioni di servizi, effettuate nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni per le quali queste 
ultime sono debitori d’imposta.   

  Art. 8.

      Contribuenti ammessi
al rimborso in via prioritaria    

     1. La disposizione di cui all’art. 38  -bis  , comma 10, 
del decreto n. 633 del 1972, e successive modifi cazioni, 
che prevede l’erogazione dei rimborsi in via prioritaria 
dell’eccedenza d’imposta detraibile, si applica, a partire 
dalla richiesta relativa al primo trimestre dell’anno d’im-
posta 2015, ai soggetti passivi che hanno effettuato opera-
zioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 17  -ter   dello stesso decreto n. 633 del 1972, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 2 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze del 22 marzo 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 76 del 31 marzo 
2007, e nel rispetto dei presupposti di cui all’art. 30, se-
condo comma, lettera   a)  , del decreto n. 633 del 1972. 

 2. I rimborsi di cui al comma 1 sono erogati in via prio-
ritaria per un ammontare non superiore all’ammontare 
complessivo dell’imposta applicata alle operazioni, di cui 
all’art. 17-ter del decreto n. 633 del 1972, effettuate nel 
periodo in cui si è avuta l’eccedenza d’imposta detraibile 
oggetto della richiesta di rimborso.   
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  Art. 9.
      Effi cacia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
operazioni per le quali è stata emessa fattura a partire dal 
1° gennaio 2015. 

 2. Fino all’adeguamento dei processi e dei sistemi in-
formativi relativi alla gestione amministrativo contabile 
e, comunque, non oltre il 31 marzo 2015, le pubbliche 
amministrazioni individuate nell’art. 1 del presente de-
creto sono tenute ad accantonare le somme occorrenti per 
il successivo versamento dell’imposta, da effettuarsi in 
ogni caso entro il 16 aprile 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2015 

 Il Ministro: PADOAN   

  15A00690

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 gennaio 2015 .

      Iscrizione di varietà di triticale al relativo registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la domande presentata ai fi ni dell’iscrizione nel 
rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà, la cui descrizione e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  

 TRITICALE 

 Codice  Denomi-
nazione 

 Responsabile
della conservazione in purezza 

 15031  Flash  Limagrain Italia S.p.A. -
Busseto (Parma) 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  

   il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998   .   

  15A00618

    DECRETO  15 gennaio 2015 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purez-
za di una varietà di frumento duro iscritta al relativo regi-
stro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 


